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ASPIRINA
L'acido acetilsalicilico, o Aspirina, fu scoperto
nel 1897 dal chimico tedesco Felix Hoffmann,
ma i benefici derivanti dalle sostanze ricavate
dai salici erano già noti tanti secoli fa.
Nell'antichità già Erodoto aveva parlato di un
popolo più resistente alle malattie grazie
all'abitudine di mangiare foglie di salice,
mentre Ippocrate, considerato il padre della
medicina, aveva descritto una polvere dal
sapore amaro, estratta dalla corteccia dei
salici, che aveva l'effetto di abbassare la
febbre e ridurre i dolori.
Sembra inoltre che gli effetti benefici delle
sostanze ricavate dai salici fossero noti a
Sumeri, Antichi Egizi, Assiri e, più
recentemente, ai nativi americani che le
usavano anche contro il mal di testa.
Purtroppo l'acido salicilico aveva anche due
difetti: aveva un pessimo sapore amaro ed
era dannoso per l'integrità dell'intestino.
Felix Hoffman nel 1897 lo fece reagire con
l'acido acetico, ottenendo l'acido
acetilsalicilico. Lo sperimentò sul proprio
padre, affetto da reumatismi e scoprì che i
dolori diminuivano e non si riscontravano
effetti dannosi per l'organismo.
Oggi l'Aspirina è un farmaco classificato
come antinfiammatorio non-steroideo (FANS)
della famiglia dei salicilati utilizzato per curare
dolori e febbre e, a dosi molto basse, nella
prevenzione delle malattie cardiovascolari.
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ANTIBIOTICI
Il primo antibiotico fu identificato da un italiano,
Vincenzo Tiberio, alla fine dell’Ottocento e
sempre ad un italiano, Giuseppe Brotzu, si deve
la scoperta delle cefalosporine verso la fine degli
anni '40. Sono farmaci che hanno salvato milioni
di vite riuscendo a sconfiggere infezioni che oggi
possono sembrare di lieve entità, ma che solo un
secolo fa mietevano più vittime di una guerra.
Nel 1895 Vincenzo Tiberio descrisse il potere
battericida di alcune muffe anticipando di oltre
trent'anni la scoperta della penicillina da parte di
Alexander Fleming. E’ infatti nel 1928 che
quest’ultimo riesce a caratterizzare la penicillina
dando ufficialmente il via alla nascita degli
antibiotici.
Ebbe quindi inizio la produzione industriale degli
antibiotici e ne furono scoperti di nuovi, quali la
streptomicina e le cefalosporine, la cui
identificazione si deve anche in questo caso ad
un italiano, Giuseppe Brotzu, un farmacologo
sardo che studiò le acque contaminate dagli
scarichi fognari del porto di Cagliari e isolò la
colonia batterica da cui alla fine degli anni ’40
nacque tutta la linea delle cefalosporine.
Molti altri antibiotici furono successivamente
identificati: il cloramfenicolo, le tetracicline e altri
ancora.
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SULFAMIDICI
I sulfamidici furono fra i primi antibatterici
messi in commercio e utilizzati in terapia.
Oggi vengono meno utilizzati ed al loro
posto si preferisce utilizzare antibiotici
come le penicilline o le cefalosporine.
I sulfamidici vennero scoperti nel 1935 dal
medico tedesco Gerhard Domagk che
individuò capacità antibatteriche nel
Prontosil rosso, un colorante utilizzato
nell’industria tessile.
I suoi studi furono ripresi in altri paesi. Alla
fine del 1935 il medico francese Daniel
Bovet e i suoi collaboratori dell’Istituto
Pasteur di Parigi, Jacques e Thérèse
Tréfouël e Federico Nitti, individuarono
nella sulfanilamide il componente attivo
della sostanza colorante.
Lo spettro d’azione dei sulfamidici è
piuttosto ampio e sono efficaci contro
numerosi batteri.
Durante la gravidanza, i sulfamidici devono
essere usati solo qualora i benefici del
trattamento superino i rischi. Tuttavia, non
si devono utilizzare in prossimità del
termine, poiché in tale periodo l’assunzione
può causare problemi al feto.
I sulfamidici non devono essere assunti
durante l’allattamento.
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CORTISONE
Il cortisone è un ormone corticosteroide con
proprietà antinfiammatorie. È prodotto
naturalmente, in piccole quantità, dalle
ghiandole surrenali quando si verificano
situazioni di stress.
I cortisonici sono farmaci di sintesi con una
struttura chimica analoga ai corticosteroidi
naturali che vengono utilizzati soprattutto a
scopo antinfiammatorio e per ridurre
l'attività del sistema immunitario.
Il cortisone venne identificato per la prima
volta dal chimico americano Edward C.
Kendall, che a seguito della sua scoperta
venne poi insignito del premio Nobel per la
medicina nel 1950.
Riprodotto per sintesi in laboratorio, a
partire dalla fine degli anni ‘40 fu iniziata la
sua sperimentazione su malati colpiti da
artrite reumatoide o da altre malattie e, visti
gli eccellenti risultati ottenuti, ne venne
avviata la produzione farmaceutica.
Cortisone e cortisonici oggi sono utilizzati
per il loro effetto antinfiammatorio e di
riduzione dell'attività del sistema di difesa
dell'organismo (sistema immunitario) nella
cura di malattie autoimmuni e di varia altra
natura.
Cortisone e cortisonici hanno numerosi
effetti collaterali legati, soprattutto, alla
dose e alla durata della cura e solo in
minima parte al tipo di cortisonico
impiegato.
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DIGITALE
La Digitale è una pianta erbacea presente
nell'Europa centro-meridionale. Le specie
più comuni sono Digitalis Purpurea e D.
Lanata.
Questa pianta è conosciuta da secoli per le
sue proprietà farmacologiche.
Nel 1775 il medico scozzese William
Withering visitò una paziente affetta da
scompenso cardiaco che si trovava in gravi
condizioni: era convinto che sarebbe morta
presto, ma quando ripassò dopo qualche
tempo la donna era viva e migliorata perchè
aveva utilizzato un infuso erboristico che
conteneva, tra l’altro, digitale.
Il dottor Withering si impegnò nello studio di
questa pianta e dieci anni dopo ne
introdusse ufficialmente l’uso per la cura
dello scompenso cardiaco.
Ancora oggi la digitale è l’unico farmaco
inotropo (cioé che aumenta la contrattilità
cardiaca) somministrabile per bocca, ed é
indicato in molti pazienti con insufficienza
cardiaca e fibrillazione atriale.
Responsabili degli effetti terapeutici della
digitale sono i glicosidi digitalici, oggi
prodotti industrialmente e molto sicuri
perchè purificati e perchè dosabili con
assoluta precisione (cosa essenziale per un
farmaco come questo, per il quale la
differenza tra la dose terapeutica e quella in
grado di esprimere i primi effetti tossici non
é molto ampia).
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ADRENALINA
Jōkichi Takamine, chimico giapponese,
scoprì l’adrenalina nel 1901.
L’adrenalina, detta anche epinefrina, è un
ormone, ma anche un neurotrasmettitore
appartenente alla classe delle
catecolammine.
Come ormone, l'adrenalina è prodotta dalle
ghiandole surrenali.
Come neurotrasmettitore è prodotta e
rilasciata da alcuni neuroni del sistema
nervoso e svolge un ruolo di trasmissione
delle informazioni fra neuroni.
In linea generale, l'adrenalina migliora la
reattività dell’organismo alle situazioni di
stress, preparandolo a reagire a situazioni
di pericolo.
Ha un impiego in ambito clinico in casi di
emergenza, ad esempio in presenza di
gravi reazioni allergiche dovute a morsi o
punture di insetti, farmaci, alimenti o altre
sostanze. È usata anche nei casi di shock
anafilattico.
Talvolta, è impiegata per aumentare la
pressione sanguigna in persone adulte con
ipotensione o in shock settico, in alcune
forme di sincope e di arresto cardiaco e
nella rianimazione cardiopolmonare.
L'adrenalina trova, inoltre, applicazione nel
trattamento dei sintomi dell'asma acuto
grave, dell'orticaria e per rilassare la
muscolatura dell'utero o inibirne le
contrazioni.
Di solito, l'adrenalina viene somministrata
per via intramuscolare.
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INSULINA
Nel 1921 due medici canadesi, Frederick
Banting e Charles Best, isolarono per la
prima volta l’insulina, un ormone, secreto
dal pancreas, fondamentale per il corretto
metabolismo degli zuccheri nell'organismo.
La mancanza di insulina nel sangue, o la
difficoltà a utilizzarla correttamente, portano
a sviluppare, rispettivamente, il diabete di
tipo 1 e di tipo 2. Entrambi i tipi causano
iperglicemia.
Nel 1922 Leonard Thompson, un ragazzo
di 14 anni che rischiava di morire di diabete
in un ospedale di Toronto, fu la prima
persona a ricevere un'iniezione di insulina:
entro 24 ore gli altissimi livelli di glucosio nel
sangue scesero a livelli quasi normali e si
salvò.
Frederick Banting e John Macleod
svilupparono in seguito una forma di
insulina più pura, prodotta dal pancreas
bovino e nel 1923 ricevettero il premio
Nobel per la medicina.
Nei decenni successivi si ottennero diverse
varietà di insulina di origine animale con
durata d’azione più rapida o più lenta per
coprire le necessità delle persone con
diabete durante le 24 ore, salvando così
milioni di vite.
Ma solo nel 1978 si ottenne la prima
insulina umana per via sintetica, con molti
vantaggi associati, compreso quello di
eliminare tutte le possibili reazioni
allergiche.
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VACCINI
Le vaccinazioni rappresentano uno
strumento universalmente riconosciuto in
grado di prevenire le malattie infettive a
tutela non solo dell’individuo, ma anche
della collettività.

La vaccinazione si basa sulla
somministrazione di una piccola quantità
dei batteri o virus responsabili di malattie o
di loro componenti (antigeni) modificati con
tecniche di laboratorio. I microrganismi
perdono così la capacità di provocare la
malattia, ma conservano quella di generare
una risposta immunologica simile a quella
prodotta dal nostro organismo contro le
infezioni, senza però determinare né la
malattia né le sue complicanze.

La vaccinazione simula il contatto con il
microrganismo consentendo di innescare il
meccanismo della memoria immunologica,
che fa sì che il nostro organismo ricordi e
riconosca i germi che lo hanno
precedentemente attaccato. Infatti, se
l’individuo vaccinato verrà in contatto con
l’agente infettivo contro cui agisce il
vaccino, il sistema immunitario lo
riconoscerà e produrrà una risposta in
grado di neutralizzare la minaccia infettiva.

CHIUSOAL POMERIGGIO

CHIUSOAL POMERIGGIO

CHIUSOAL POMERIGGIO

CHIUSOAL POMERIGGIO



12 farmaci che hanno
cambiato la storia della

Medicina

IPOGLICEMIZZANTI
Gli ipoglicemizzanti orali sono una classe di
farmaci ad assunzione orale utilizzati per
trattare il diabete di tipo 2. Risultano
inefficaci per il diabete di tipo 1 dal
momento che funzionano stimolando
l’attività delle cellule β del pancreas ed
aumentando la reattività dei tessuti
circostanti all’assorbimento dell’insulina.
L’azione di questi farmaci ha dunque lo
scopo di aumentare la produzione di
insulina e la sua efficacia. La classe di
farmaci ipoglicemizzanti comprende
diverse tipologie in grado di adattarsi alle
necessità dei singoli pazienti.
Diverse categorie di farmaci vengono usate
come ipoglicemizzanti: Sulfaniluree, Glinidi,
Biguanidi, Glitazoni, Farmaci ad effetto
inibitore delle α glucosidasi.
La terapia a base di sulfaniluree è una delle
prime ad essere stata impiegata e, ad oggi,
viene somministrata nella sua seconda
generazione con un’efficacia più elevata
rispetto al passato, specialmente nel tenere
sotto controllo la glicemia a digiuno.
I farmaci ipoglicemizzanti sono impiegati
per trattare esclusivamente il diabete di tipo
2 e solo in seguito ad una provata
inefficacia sulla patologia dell’attività fisica
regolare e di una dieta sana.
Una classe di farmaci di recente
introduzione nel mercato è quella che
stimola le incretine, degli ormoni rilasciati
nell’intestino che coadiuvano il glucosio
nella produzione dell’insulina. Eventuali
effetti collaterali non sono però ancora
conosciuti.
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ANTITUMORALI (I PARTE)
Agli inizi del '900, grazie alle prime tecniche
di anestesia totale, si effettuarono i primi
interventi chirurgici per eliminare le masse
tumorali. Nel frattempo iniziarono i primi
esperimenti di radioterapia. In quegli anni
infatti, grazie alla scoperta della radioattività
ad opera di Marie Curie, alcuni chirurghi
russi cominciano a trattare alcune forme di
cancro della pelle con sostanze radioattive.
Per oltre 50 anni la chirurgia e le tecniche
radioterapiche furono le sole armi contro i
tumori.
Ma nel 1947 al Children's Hospital di
Boston venne documentata la prima
parziale remissione di una leucemia acuta
in un bimbo di 4 anni grazie all'utilizzo
dell'aminopterina, che inibiva la crescita
delle cellule tumorali.
Nel primo dopoguerra nacque la
chemioterapia. Il primo farmaco ad essere
approvato fu la "mostarda azotata",
molecola usata a scopi bellici in grado di
modificare il Dna della cellula
provocandone molte mutazioni e morte. Fu
il primo farmaco ad essere utilizzato nel
trattamento del Linfoma di Hodgkin.
A fine anni '50 i maggiori successi si
registrarono nel campo delle leucemie
grazie alla combinazione di due farmaci
chemioterapici che portarono alla
remissione di alcune forme di leucemia
acuta.
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ANTITUMORALI (II PARTE)
L’oncologia moderna si è arricchita di due
nuovi trattamenti del cancro: le terapie a
bersaglio molecolare e l’immunoterapia. Le
prime consistono in farmaci mirati verso
molecole che giocano un ruolo
determinante nello sviluppo e nella
funzione delle cellule tumorali e servono a
bloccarne gli effetti. In particolare
contrastano fattori che stimolano la crescita
tumorale e la formazione di vasi che
“alimentano” il tumore oppure favoriscono
la morte delle cellule neoplastiche. Fra i
primi farmaci a bersaglio molecolare
introdotti in clinica ci sono stati il
trastuzumab, il gefitinib, l’imatinib e il
cetuximab.
L’immunoterapia è un’acquisizione più
recente. I farmaci immunoterapici sono
messi a punto per raggiungere bersagli
costituiti da specifiche molecole. L’effetto
dell’interazione fra un immunoterapico e la
sua molecola bersaglio è quello di
potenziare i meccanismi che l’organismo
mette in atto per contrastare la malattia o,
meglio ancora, quello di evitare che le
cellule tumorali disattivino i linfociti che
sono in grado di eliminarle.
Dagli anni ’70 a oggi è completamente
cambiata la probabilità di sopravvivere al
cancro. Allora solo 1 malato su 2
sopravviveva a 5 anni dalla diagnosi,
mentre oggi succede a più di 2 su 3
persone con neoplasie.
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ANTIPERTENSIVI
Gli antipertensivi sono una classe di
farmaci che viene utilizzata nel controllo
della pressione arteriosa (sanguigna)
elevata (ipertensione) che costituisce un
importante fattore di rischio
cardiovascolare. Essi svolgono la loro
azione grazie alla capacità di interferire con
i meccanismi fisiologici che regolano la
pressione del sangue.

In base al loro meccanismo di azione, i
farmaci antipertensivi si distinguono in
diverse classi:
Diuretici, Beta-bloccanti, ACE inibitori,
Sartani, Calcio antagonisti, Alfa
bloccanti, Vasodilatatori.
Per ridurre il numero di dosi giornaliere di
farmaco necessarie, il medico può
prescrivere una combinazione di farmaci a
basso dosaggio piuttosto che dosi più
elevate di un singolo farmaco. In effetti, due
o più farmaci antipertensivi spesso sono più
efficaci di uno solo. Uno studio ha mostrato
che la riduzione della pressione sanguigna
è circa cinque volte maggiore quando
vengono combinati farmaci di due classi
diverse rispetto a quando si utilizza una
dose doppia dello stesso farmaco.
Per quanto riguarda la quantità e le
modalità di assunzione gli antipertensivi
devono essere sempre prescritti da un
medico e vanno utilizzati seguendo
strettamente le sue indicazioni. Non farlo
potrebbe rendere inutile o pericoloso il
trattamento mettendo anche a rischio la
vita.
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